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In un momento storico in cui il mondo va a grande velocità e ci porta a consu-
mare e dimenticare tutto molto rapidamente, anche i valori, abbiamo voluto pro-
porre un’occasione, quasi un inno all’intraprendenza e al coraggio delle donne, 
organizzando un incontro simbolo della forza delle idee e della vitalità femminile 
friulana.

Il nostro segreto intento1 è quello di tracciare, anno dopo anno, passo dopo 
passo, una piccola storia delle donne del Friuli, contemporanee. Per lasciare 
memoria, per disegnare sentieri di senso, per suggerire alle nuove generazioni 
modelli o semplicemente esempi delle mete che la forza, l’intelligenza e il co-
raggio delle donne hanno potuto e possono raggiungere. E questo è tanto più 
vero oggi, in quanto vi è la consapevolezza delle difficoltà che le donne affron-
tano quotidianamente per rompere il “tetto di cristallo”, quel limite invisibile 
che le mantiene da sempre confinate entro certi ruoli, che per tempi infiniti ha 
impedito loro di raggiungere i vertici del potere imprenditoriale, scientifico, 
artistico, politico. 

Non si tratta di rivendicazioni vetero-femministe né di promuovere un potere 
delle donne rispetto ad un altro; l’idea è quella di ripensare la loro presenza nella 
nostra società e di ricorrere ad una comunità culturale, quale la Società Filologica 
Friulana, per rilanciare il contributo del pensiero femminile di questo territorio.

Come spesso avviene in simili circostanze, abbiamo dato voce e visibilità ad 
alcune donne che hanno saputo rompere gli schemi consolidati e ribaltare gli as-
setti convenzionali con il coraggio delle loro scelte, con la forza del loro impegno, 
con l’espressione di risultati eccellenti in vari campi. Donne che rispecchiano i 
valori universali della cultura friulana. 

Peraltro, senza disconoscere le donne “invisibili”, quelle che costellano la vita 
di ognuno di noi, in silenzio, ogni giorno; quelle eroine del quotidiano senza titoli 
sui giornali, ma determinanti nella gestione della famiglia e nell’equilibrio dell’ar-
chitettura sociale.

Questo è il punto da cui siamo partite per formulare la proposta di “celebrare” 
le donne del Friuli, oggi.

1	 Le ideatrici dell’evento sono Adina Ruffini e Rosalba Perini, componenti del Consiglio generale 
della Società Filologica Friulana.
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E, le Donne – con la D maiuscola – protagoniste dell’incontro del 17 maggio 
2019, presso il salone d’onore della Società Filologica Friulana, che si sono alternate 
negli interventi, hanno confermato questo pensiero di fondo. Tutte hanno ribadito 
un concetto: le donne portano uno sguardo diverso e una forza che può rappresen-
tare la vera leva per “cambiare” il senso di marcia tradizionale, per abbandonare 
quella via scontata, a volte comoda perché non ti impone rischi e sfide complicate.

Loro, invece, al di là di ogni retorica, hanno portato alla ribalta le forze po-
sitive femminili del nostro Friuli, attraverso le loro scelte di vita e professionali, 
adesso, in un momento senza dubbio critico. Non ieri. 

La scelta di un focus al femminile è stata dettata anche dall’intenzione di non 
confinare lo sguardo della Società Filologica Friulana solo al passato accademico 
e all’ambito storico-letterario di impegno femminile, senza nulla togliere a sto-
riche figure quali Caterina Percoto, Andreina Nicoloso Ciceri, Gina Marpillero, 
Novella Cantarutti. L’obiettivo dunque era quello di innestare nuove tematiche 
e nuove figure di riferimento. Tutto ciò per attualizzare il confronto e il dibattito 
culturale che devono animare questa comunità, rappresentando identità di gene-
re e ambiti di impegno professionale diversi. Questo significa uscire dagli steccati 
della ragione, regolati da rigidi principi e schemi culturali, per invadere con un 
balzo entusiasta nuovi spazi di conoscenza e di dialogo. 

L’incontro, intercalato da intermezzi musicali della giovane e valente violini-
sta Sara Tosolini, è stato condotto con intelligenza, sensibilità e grande maestria 
dalla giornalista Elisabetta Pozzetto. Il tempo dell’intervista si è trasformato così 
in un vivace confronto, non solo una vetrina, sul ruolo e sul contributo che alcune 
donne del Friuli di oggi, in campi diversi, hanno saputo esprimere con la forza e 
i valori culturali della nostra terra. 

Quattro donne friulane, un’archeologa, una scrittrice, una chirurga pediatri-
ca e una cantante lirica, hanno raccontato il loro percorso di vita, le loro pas-
sioni, le loro difficoltà, i loro successi. Attraverso alcuni fotogrammi significativi 
commentati direttamente dalle protagoniste si è cercato di capire, ancor prima 
di conoscere, alcuni passaggi di vita di queste donne di eccellenza. Siamo entrati 
nella loro vita per comprendere quali fattori abbiano determinato il loro successo, 
come hanno affrontato le difficoltà, quali sono state le figure di riferimento, quali 
le musiche preferite che hanno punteggiato la loro esistenza, quali sono le loro 
considerazioni e visioni personali attuali. 

Da ogni frammento delle biografie narrate è emerso come la loro identità friu-
lana, l’appartenenza a questa cultura, il fatto di essere portatrici dei nostri valori 
abbiano orientato le loro scelte personali e professionali.

Abbiamo scoperto come il Friuli sia presente nella loro vita.
Un esempio di tale abnegazione e senso del dovere è stato dato concretamen-

te dall’assenza alla manifestazione della chirurga pediatrica Gloria Pelizzo che, a 
poche ore dalla partenza dell’aereo che l’avrebbe portata in Friuli, è stata costretta 
a rinunciare per un’emergenza in sala operatoria.
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Ed abbiamo capito il significato della parola “dovere” associato alla parola 
“successo”. Successo come traguardo mai compiutamente conquistato, mai gra-
tuito, spesso legato a scelte personali difficili, a rinunce, a costante impegno, a 
dura fatica, a tenacia e a folle entusiasmo. Entusiasmo per una vita altra, diversa.

Questo non ha significato voler spiegare una vita di successo, tema ben pre-
sente su tutti i social e i network televisivi a cui si dedicano quotidianamente non 
poche persone. Quello che si è inteso fare è stato suggerire alle nuove generazioni 
di ragazzi e ragazze modelli o esempi positivi di donne reali e non virtuali. Esempi 
di persone che con tenacia hanno perseguito i loro obiettivi e hanno realizzato i 
loro sogni. Un messaggio rivolto ai giovani perché riescano ad avere speranze nel 
futuro, perché possano guardare oltre i modelli forniti dalla TV o dai social media 
e possano costruirsi punti di riferimento concreti e positivi. 

È questo il meccanismo dell’emulazione e dell’imitazione che noi vorrem-
mo richiamare in senso positivo, poiché è alimentando i sentimenti di stima e 
di rispetto verso le persone che ammiriamo che si genera il desiderio di essere 
come loro. Perché ciò avvenga non sono necessari prediche e precetti, argo-
menti strumentali, ma esperienze eticamente ed emotivamente significative. 
Tuttavia non vorremmo sembrare superficiali e sbrigative nell’affrontare il pro-
blema sociale del condizionamento acritico che TV e social media esercitano su 
adolescenti e giovani, semplicemente è stata ed è nostra intenzione suggerire 

Una fotografia della serata. Da sinistra: Adina Ruffini, Romina Basso, Antonella Sbuelz, Rosalba 
Perini, Roswitha del Fabbro, Elisabetta Pozzetto, Sara Tosolini.
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esempi che riflettano il potenziale di eccellenza femminile presente nella socie-
tà friulana attuale. E chi non vorrebbe essere come loro?

Antonella Sbuelz, scrittrice di fama internazionale, insegnante, esperta e stu-
diosa di storia. Vive a Udine, dove è nata. Oltre che nella sua città, ha studiato a 
Trieste e Verona e ha conseguito un dottorato in Letteratura Moderna a Losanna. 
Per la sua produzione poetica e narrativa le sono stati assegnati numerosi ricono-
scimenti. Molte le pubblicazioni su riviste e antologie. Oltre venti i premi ricevuti. 

Insegna presso il liceo Arturo Malignani di Udine, conduce laboratori di scrit-
tura creativa, collabora con riviste culturali e si occupa con passione di microsto-
ria. È stata tradotta in inglese, francese e croato. Delle sue opere si sono occupate 
diverse Università europee e americane. 

L’ultimo suo romanzo, La ragazza di Chagall (Forum Edizioni), è già un gran-
de successo letterario.

Roswitha del Fabbro, giovane archeologa. Dopo il dottorato di ricerca in 
Orientalistica presso la Freie Universität di Berlino, ha condotto ricerche specifi-
che su “The Aleppo hinterland”. 

Da febbraio 2018 è titolare di una borsa internazionale di ricerca della Fon-
dazione Gerda Henkel per la documentazione archeologica nell’area di Aleppo 
e della Siria nord-occidentale. Ha preso parte a numerosi progetti archeologici 
nel Kurdistan iracheno, in Turchia e in Siria. In Italia ha curato la preparazione e 
l’allestimento di prestigiose mostre. 

Gloria Pelizzo, chirurga pediatrica. Opera a livello intrauterino per correg-
gere una malformazione al midollo spinale, chiamata spina bifida. Ha eseguito il 
primo intervento del genere in Italia e il secondo in Europa. Sostiene l’approccio 
chirurgico mini-invasivo e introduce per prima in Italia l’approccio della chirur-
gia robotica anche al bambino al di sotto dei 10 kg di peso. 

È stato membro del Consiglio Superiore di Sanità, ora Presidente eletto della 
Società Italiana di Chirurgia Pediatrica, già Professore Straordinario di Chirurgia 
Pediatrica all’Università di Pavia. Attualmente dirige il Dipartimento Chirurgico 
Pediatrico dell’Ospedale dei Bambini G. Di Cristina di Palermo.

Romina Basso, mezzosoprano. Goriziana, di fama internazionale. È ricono-
sciuta come una delle voci di riferimento per la musica barocca e, più specifica-
tamente, del repertorio vivaldiano e haendeliano, di cui ha eseguito e registrato 
prime e pluripremiate esecuzioni assolute in età moderna. Si esibisce nelle più pre-
stigiose sale da concerto d’Europa, in Asia, Australia, America del Sud e Stati Uniti. 

Registra per Deutsche Grammophone, Sony, Naïve e Decca. 
Si occupa di ricerca musicologica ed è docente di Canto Rinascimentale e Ba-

rocco al Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro. 
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 Le narrazioni delle protagoniste hanno disegnato il profilo della condizione 
femminile oggi, hanno evidenziato i vincoli e le sfaccettature che contrassegnano 
la realizzazione familiare e professionale delle donne, ma hanno anche sottoli-
neato come i diversi piani esistenziali si intreccino e non sia possibile scindere le 
dimensioni e i volti della via femminile. 

Queste donne, senza clamori, hanno narrato della forza, delle sfide, del corag-
gio che contrassegnano le donne del Friuli, oggi, e che rimandano alle radici della 
nostra cultura.

Concludiamo con un pensiero di Margaret Atwood: «C’è la storia, poi c’è la 
storia vera, e poi c’è la storia di come la storia è stata raccontata. Poi c’è quello che 
resta fuori dalla storia. Che è parte della storia».

Le donne del Friuli, oggi, sono storia. 

Riassunto 

Quattro donne friulane: un’archeologa, una scrittrice, una chirurga pediatrica e una cantante 
lirica raccontano il loro percorso di vita, le loro passioni, le loro difficoltà, i loro successi. Attra-
verso alcuni fotogrammi significativi commentati direttamente dalle protagoniste si è cercato 
di capire, ancor prima di conoscere, alcuni passaggi di vita di queste donne di eccellenza. Da 
ogni frammento delle biografie narrate è emerso come la loro identità friulana, l’appartenenza 
a questa cultura, il fatto di essere portatrici dei nostri valori abbiano orientato le loro scelte 
personali e professionali. Abbiamo scoperto come il Friuli è presente nella loro vita.

Struc

Cuatri feminis furlanis: une archeolighe, une scritore, une dotoresse in chirurgjie pediatriche 
e une cjantant liriche a contin il lôr percors di vite, lis lôr passions, lis lôr dificoltâts, i lôr sucès. 
Par mieç di cualchi fotogram significatîf comentât cu lis protagonistis, si à cirût di capî, prin 
che di cognossi, cualchi passaç de vite di chestis feminis di ecelence. Di ogni sclese des biogra-
fiis contadis al è vignût fûr cemût che la lôr identitât furlane, la apartignince a cheste culture, 
il fat di ricognossisi tai nestris valôrs a vedin orientât lis lôr sieltis personâls e professionâls. O 
vin scuviert cemût che il Friûl al è presint tes lôr vitis.


